
 

Programmazione Scuola dell’Infanzia “Savardo” Massanzago 

 
PREMESSA 
 
“La scuola dell’infanzia “SAVARDO” è una scuola paritaria che ha avuto inizio nel 1935, è 
una scuola cattolica pertanto ha come finalità propria l’educazione del bambino secondo i 
valori cristiani della vita: LO STARE BENE INSIEME, IL RISPETTO, LA FIDUCIA, LA 
GENEROSITA’ E L’ACCOGLIENZA”1.  
Il Collegio docenti della nostra scuola è formato da 7 insegnanti di cui una di sostegno in 
maternità e un’insegnante coordinatrice.  
Normalmente il collegio docenti si riunisce una volta ogni due settimane, salvo imprevisti, e 
si discute sia sull’andamento dei bambini sia sulla programmazione in atto.  
 
PARTENZA 
 
Alla fine di ogni anno scolastico viene fatta una verifica tra insegnanti sull’anno appena 
trascorso, per vedere gli aspetti positivi e le cose che si possono migliorare.  
Inoltre vengono consegnati ai genitori dei questionari di valutazione su aspetti tecnico 
organizzativi della scuola, ma anche sul lavoro didattico svolto a scuola. È da queste 
premesse che partiamo a costruire la programmazione, anche in base al nostro 
PROGETTO EDUCATIVO.  
A partire da alcune riflessioni emerse in Collegio Docenti è emerso un profondo bisogno nei 
bambini di ASCOLTO, di fermarsi a riflettere, di PENSARE… 
I bambini che abbiamo di fronte sono troppo impegnati in questa società che guarda solo 
all’IO, al tornaconto personale… e tante volte ci si dimentica del fratello che si ha di fronte, 
che magari ha bisogno di aiuto, o forse ha bisogno solo  di sentirsi chiedere SCUSA dopo 
un gesto poco gentile. 

Lo scorso anno noi insegnanti ci siamo soffermate più volte sul FARE, a volte senza 
soffermarci al vero bisogno del bambino, che è proprio quello di essere ascoltato. Leggendo 
i questionari ci siamo accorte che uno dei punti critici sottolineato dai genitori è stato la 
mancanza di documentazione scritta delle conversazioni dei bambini, di ciò che avevano 
detto, pensato, raccontato durante l’anno; e poi la loro difficoltà nel gestire il comportamento 
a volte aggressivo dei bambini nei confronti degli altri. 
 
Quindi abbiamo pensato di proporre loro un percorso sull’ACCOGLIENZA, la CURA e il 
RISPETTO per se stessi e per l’altro. 
Il brano del Vangelo che abbiamo scelto è stata la Parabola del Buon Samaritano (Lc 10, 
25-37).  

Dopo un momento di lettura, condivisione e riflessione assieme al parroco, che ci ha 
dato delle indicazioni per riflettere insieme, abbiamo cercato di capire come trasmetterla ai 
bambini, pensando a varie attività, giochi e conversazioni da proporre loro, per farla loro 
interiorizzare e metterla in pratica nella loro vita quotidiana. E, oltre a loro, anche ai genitori, 
prima fonte di educazione per i loro bambini.  

Questa parabola ci accompagnerà durante tutto l’anno, approfondendo con i bambini 
due aspetti:  

 l’IO, per favorire nel bambino la percezione della propria identità;  

 l’ALTRO, per favorire la percezione dell’altro e promuovere situazioni di conoscenza, 
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apertura e rispetto (usando le parole di Gesù, rispetto del PROSSIMO).  

Per stilare gli obiettivi abbiamo utilizzato sia le Indicazioni Nazionali che alcune guide 
didattiche presenti a scuola. Siamo andate alla ricerca poi di vari libri di lettura per l’attività 
con i bambini. 
 
 
Per la nostra programmazione siamo partite dal progetto educativo, il documento che 
identifica la scuola, nel quale si definisce l’identità propria della scuola, l’idea di bambino e 
il fondamentale ruolo partecipativo della famiglia. 
“La famiglia è importante perché è lì che il bambino cresce nei primi anni di vita. Noi 
insegnanti, ma non solo anche la nostra comunità di suore e tutto il personale, accogliendo 
il bambino accogliamo    anche la sua famiglia. Importante è allora instaurare fin da subito 
un rapporto reciproco di CONOSCENZA, FIDUCIA E COLLABORAZIONE nel rispetto della 
distinzione dei ruoli. 
Il nostro principale obiettivo da raggiungere è quello che il bambino resti serenamente a 
scuola, imparando a orientarsi nell’ ambiente, con le insegnanti e il personale, ma soprattutto 
con i pari, condividendo con loro giochi, ma soprattutto le EMOZIONI, le PAURE e le GIOIE. 
Fondamentale è allora il rapporto di fiducia e collaborazione tra scuola e famiglia e tra 
bambino e scuola.  
La missione della nostra scuola è quella di promuovere la CRESCITA SERENA ed 
ARMONICA del bambino valorizzando e rispettando di ognuno l’IDENTITA’ e la 
PERSONALITA. Inoltre promuove il primato della persona considerata come valore e dono 
di Dio.’” 2.  
 
TITOLO DELLA PROGRAMMAZIONE :  
 

“CON GESÚ SULLA VIA DELL’AMORE” 
 
(N.d. R.: il titolo con il richiamo esplicito a Gesù non è adatto ad una progettazione annuale, 
ma solo alla progettazione IRC. In ogni caso la coerenza del percorso dimostra che la 
proposta ha tenuto conto delle Indicazioni Nazionali)  
 
 
Il percorso pensato si divide in quattro unità di apprendimento:  
 
I unità : “C’ERA UN UOMO” (Progetto accoglienza e prima conoscenza): Sett./Ott. 

II unità: “GESU' BAMBINO COME ME; IO, LA MIA STORIA (Santo Natale) : Nov./Dic. 

III unità: “IL MIO PROSSIMO” (dall’IO al NOI: rispetto dell’altro): Genn./metà Aprile 

IV unità: “VA' E FA' ANCHE TU LO STESSO” (Pasqua): metà Aprile/Giugno 

 

 

I UNITÁ DI APPRENDIMENTO: “ C’era un Uomo ” 
 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 
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Abbiamo dedicato il primo periodo di scuola all’ ACCOGLIENZA e alla CONOSCENZA dei 
bambini nuovi e di quelli “ritrovati”. “I primi giorni di scuola sono determinanti in quanto 
lasciano nei bambini emozioni e sensazioni che li accompagneranno lungo tutto il percorso 
scolastico. Abbiamo quindi posto particolare cura a questo momento, proponendo giochi e 
attività per conoscere i compagni e l’ambiente scolastico” 3. 
L’obiettivo principale di questo primo periodo è quello di promuovere nei genitori e nei 
bambini un atteggiamento di fiducia nei confronti dell’ambiente che li accoglie, orientandosi 
in maniera sicura nel nuovo ambiente e stabilendo le prime relazioni con i pari.  
 
ATTIVITA’ PROPOSTE: 
 

 Il primo giorno di scuola i bambini nuovi iscritti con i loro genitori sono stati accolti 
nel salone con un breve saluto iniziale e un ballo di gruppo, dopodichè sono stati 
divisi per sezione diventando dei veri e propri cuochi… Con farina, acqua, sale, lievito 
hanno creato dei piccoli panini e grissini, ognuno diverso dall’altro! È stato un mo-
mento di accoglienza nel quale ognuno ha avuto la possibilità di mettersi in gioco, 
creando una prima relazione sia con l’ambiente scuola che con gli altri. 

  Momento di saluto iniziale : ogni mattina i bambini vengono accolti in salone, dove 
giocano liberamente; poi  si riuniscono e si dispongono in cerchio per il saluto e una 
preghiera a Gesù con canti, filastrocche e balli di gruppo. 

 Gioco di presentazione: i bambini disposti in cerchio vengono invitati a dire il proprio 
nome accompagnato con un gesto a piacere. Viene proposta la seguente filastrocca 
mimata : 

IO MI CHIAMO, TU TI CHIAMI 
DILLO CON IL CORPO, DILLO CON LE MANI 

DILLO UN PO’ COME TI PARE 
L’ IMPORTANTE E’ GIOCARE. 

 
 Ad ogni bambino grande viene affidato un “cucciolo”, un bambino piccolo, da aiutare, 

confortare, accompagnare … ( sono i bambini a darci un’ indicazione  di scelta). 
 Filastrocca per giocare: ogni bambino si esibisce in un movimento e i compagni pro-

vano a imitarlo, ripetendo insieme questa filastrocca: 
 

IO, TU, NOI SIAMO TUTTI DEGLI EROI 
IO SO FARE QUESTO E QUELLO 

CHE SIA BRUTTO O CHE SIA BELLO. 
NON E’ FACILE LO SO, 

IO COMUNQUE PROVERO’, 
E, CARI AMICI MIEI, UN APPLAUSO POI VORREI!! 

 
 Gioco del “far finta” : i bambini, bendati, provano a riconoscere col tatto un compagno 

messo loro di fronte. 
 Gioco di identificazione del gruppo classe: i bambini in sezione parlano dell’ oggetto 

che identifica la loro classe, ne vedono un esempio da vicino, lo toccano, lo pro-
vano … e cercano di muoversi come questo ( le sezioni sono: le palle, le trottole, le 
girandole, le bolle di sapone e i trenini ). 

 
Questi giochi hanno permesso ai bambini di conoscersi meglio tra di loro, imparare i nomi 
dei loro compagni e sentirsi parte di un gruppo. Abbiamo notato che anche i genitori che 
accompagnavano i loro bambini a scuola ce li affidavano subito senza essere timorosi, 
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trasmettendo così fiducia anche al bambino.  
 
Durante i primi giorni, attraverso l’osservazione dei bambini ci siamo accorte che, soprattutto 
nel momento del salone, c’era il bisogno di creare degli spazi strutturati in modo che i 
bambini potessero giocare bene tra loro. C’era il bisogno di stabilire assieme a loro delle 
REGOLE da rispettare per vivere in maniera positiva anche il momento della condivisione 
dei giochi.  

 Così abbiamo dedicato una mattina a questo, proponendo ai bambini un primo 
brainstorming: “Cosa sono per voi le regole? Cosa vuol dire giocare bene? Come ci 
si deve comportare con gli altri?”;  

 Abbiamo preparato delle scenette per mettere in pratica le regole stabilite.  

 Abbiamo pensato insieme come agire nel caso in cui un bambino non rispettasse le 
regole: dopo un primo richiamo verbale interveniamo con due cartellini gialli e al terzo 
richiamo il cartellino rosso, cioè l’esclusione del bambino dal gioco. Abbiamo pensato 
inoltre a “premiare” i bambini che di loro spontanea volontà fanno qualcosa di 
particolarmente positiva verso gli altri ( es. aiutano un piccolo in difficoltà, chiedono 
scusa o ringraziano spontaneamente…) con due stelline e alla terza un tatuaggio. 

 
Ora siamo pronti per iniziare il nostro percorso. 
Proponiamo ai bambini il brano del Vangelo scelto. 
 

 Una mattina in salone noi insegnanti abbiamo drammatizzato la parabola … e una 
voce narrante ha accompagnato le scene con le parole del Vangelo. 

 
“Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti, che lo 
spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per 
caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò 
oltre dall’ altra parte. Anche un levita giunto in quel luogo lo vide e passò oltre. 
Invece un samaritano che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e NE EBBE 
COMPASSIONE. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite versandovi olio e vino; poi 
caricatolo sopra il suo giumento lo portò ad una locanda e si prese cura di lui. Il 
giorno seguente estrasse due denari e li diede all’ albergatore, dicendo: “abbi 
cura di lui e ciò che spenderai in più te lo rifonderò al mio ritorno”. Gesù chiede: 
“ Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei 
briganti?” Quegli rispose: “ chi ha avuto compassione di lui” . Gesù gli disse: “ VA’ 
E FA ANCHE TU LO STESSO “. 

 
 
PERSONAGGI:  
narratore, un uomo, i briganti, un sacerdote, un levita, un samaritano, l’ albergatore. 
 
A partire dal racconto evangelico abbiamo raccontato la parabola avendo cura di spiegare 
il significato di vari termini : 
incappò nei briganti = incontrò persone poco gentili 
levita = ministro del culto, uomo del tempio  
samaritano = uomo proveniente da un paese che si chiama Samaria, regione che non   
andava d’ accordo con le altre 
giumento = asinello  
 



 
 
 

  

 

 

 
 
 
 
Al termine della drammatizzazione abbiamo ascoltato la canzone de “Il Buon Samaritano“, 
(guida RAGGIO DI SOLE, gruppo Il Sicomoro ed. Eli): 

 
 Poi ci siamo divisi in sezione e abbiamo ripreso il brano del Vangelo con il libro : “Il 

Buon Samaritano” –(baby parabole gruppo Il Sicomoro – ed. San Paolo).  
 Le immagini del libro sono state lo spunto per la conversazione successiva, durante 

la quale ci siamo soffermate sul termine “prossimo” ed è emerso che il prossimo è 
colui che ha bisogno di aiuto, e che se loro fossero stati al posto del samaritano 
avrebbero curato l’uomo: “io l’avrei portato all’ospedale”; “io piangerei”; “io l’avrei aiu-
tato”. E alla domanda “Cosa vuole dirci Gesù con questa parabola?” Molto bambini 
hanno risposto che Gesù ci insegna ad “aiutare chi si è fatto male, a curare chi sta 
male”. 

 Dopo questa prima conversazione i bambini hanno provato a drammatizzarla in 
classe. È stato un momento molto significativo in quanto i bambini l’hanno ripetuta 
con lo stesso coinvolgimento e le stesse parole con le quali l’avevano ascoltata e 
vista da noi insegnanti. A loro è piaciuto molto e ci siamo accorte che anche nel gioco 
libero cercavano di ripeterla. Anche i genitori ci hanno riferito che a casa i bambini 
l’hanno raccontata con molto entusiasmo. Ecco alcune foto: 

 
 
 
 

 

 

 
 
 
 



 
La parabola inizia con “Un uomo…” e noi iniziamo il nostro percorso dalla persona, dall’IO 
per sviluppare nel bambino la propria identità. 
 
 
 
  

 
II UNITÁ DI APPRENDIMENTO 

 
GESÚ BAMBINO COME ME; IO… LA MIA STORIA 

 
Questo percorso permette ai bambini di presentarsi soprattutto da un punto di vista 
personale: esso infatti inizierà con l’esplorazione del proprio sé partendo dal loro presente: 

 IO SONO COSI’ 

 IO ERO, riflettendo con i bambini sulla loro storia, collegandola al NATALE con la 
nascita di Gesù bambino. 

  Il percorso prevede anche un progetto sulla conoscenza del corpo che durerà fino 
alla fine dell’anno. 

 
Io mi chiamo… 
 
Si parte dal concetto di nome perché esso rappresenta un simbolo importante che 
contraddistingue le persone una dall’altra, per il bambino è un punto fermo: quando 
qualcuno lo chiama con il proprio nome lo rassicura e ne rafforza la sua identità. Il nome è 
inoltre la prima parola che si impara a scrivere e quindi ad analizzare e anche a stravolgere. 
In genere i giochi con il proprio nome divertono molto i bambini poiché si sentono coinvolti 
emotivamente. Il nome si può così cambiare, trasformare e cantare. Abbiamo pensato di 
invitare i bambini a: 

 Giocare con il proprio nome: Ognuno di noi ha … UN NOME impariamo a scriverlo: i 
bambini medi e grandi scrivono il loro nome su un foglio, prima con i colori a dita e 
poi con i pennarelli. 

 Trovare rime con i nomi 

 Riflettere sul proprio nome attraverso una breve conversazione: “Sai chi ha scelto il 
tuo nome? Ti piace? Avresti voluto chiamarti in un altro modo? A che cosa serve il 
nome secondo te?”  

 
Il mio corpo… 
 
Aiutiamo i bambini a scoprire il proprio corpo, far prendere coscienza delle parti che lo 
compongono, della loro funzione e delle percezioni sensoriali che permettono di rapportarsi 
a sé stesso, all’ambiente e agli altri.  

 In sezione abbiamo invitato un bambino a stendersi su un cartellone posto sul 
pavimento, con la pancia rivolta verso l’alto, mentre tutti gli altri bambini in cerchio 
osservavano. L’insegnante ha circoscritto il contorno della SAGOMA del bambino 
con un pennarello, che è stato successivamente colorata con la tempera. La sagoma 
è stata poi ritagliata e appesa su una parete della sezione. 



 Ci soffermiamo quindi… Sul nostro VISO.  

 
I bambini hanno portato a scuola dei giornali, e abbiamo chiesto loro di trovare delle 
immagini di un VISO, per osservare di quali parti è composto e ne abbiamo discutiamo 
insieme. 
Ogni bambino ha osservato poi il suo viso: abbiamo disposto i bambini di fronte allo specchio 
e abbiamo chiesto loro di osservare bene il loro volto, cercando di nominare le varie parti 
che lo compongono.  
 

 Dopo esserci guardati allo specchio ogni bambino ha realizzato il proprio autoritratto 
su un foglio. Ci siamo aiutati con la filastrocca: 

 
FILASTROCCA DEL VISO 

Metti te stesso davanti allo specchio, 
come la luna si specchia sul secchio. 

Guardati bene, guardati attento, 
l’autoritratto si fa in un momento. 

È lungo il tuo viso? È largo? È rotondo? 
Allora disegna il cerchio del mondo. 

E gli occhi? Il naso? Hai i capelli all’insù? 
Dì alla matita di farne di più. 

Guardati ancora più giù, fino al mento: 
è l’autoritratto di un viso contento! 

 
 Abbiamo guardato poi con quante espressioni possiamo cambiare il nostro viso: 

espressione felice, triste, sorpresa… E le abbiamo disegnate su un foglio 
guardandoci allo specchio e cercandone anche sui giornali. 

 
 Dopo aver osservato il nostro corpo allo specchio, ogni bambino ha disegnato sé 

stesso sul foglio… IO SONO COSI’. 

 
Tre nostre colleghe hanno partecipato all’incontro di richiamo dell’idoneità IRC nel quale è 
stato letto il libro “Tu sei speciale” di Max Lucado.  
Questo ci ha provocate a ripensare ad una attività che facciamo in salone; quello riguardante 
la scelta di dare dei cartellini o delle stelline a seconda dei comportamenti dei bambini che 
noi ritenevamo corretti o sbagliati.   
Abbiamo compreso che si rischiava di dare un giudizio non rispettoso della finalità che 
volevamo raggiungere: quella di aiutare i bambini ad avere cura degli altri, senza bisogno di 
essere premiati o spinti solo da un mettersi in concorrenza gli uni con gli altri. Abbiamo così 
deciso di sospendere questa attività.  
La storia invece è stata il trampolino di lancio per il percorso sul Natale: Dio ci ha creati, ci 
ha voluti così come siamo, UNICI e SPECIALI !! 
 

 
 
 
 

IO, LA MIA STORIA; GESÚ, BAMBINO COME ME 
 



 Il disegno è stato l’occasione per indirizzare l’attenzione dei bambini su sé stessi così 
come sono ora e com’erano in passato: “Com’era il tuo corpo da piccolo?” “Come 
camminavi e parlavi?” “Quali erano i tuoi giochi?” “Qual era il tuo gioco o oggetto 
preferito?” “Lo tenevi sempre con te?”.  

Iniziamo il progetto sul Natale, che porterà i bambini a prendere coscienza di sé e da dove 
è iniziata la loro esistenza, collegandoci alla storia di Gesù, bambino come loro. 
 

 Per questo progetto abbiamo coinvolto le famiglie, chiedendogli di cercare insieme al 
proprio bambino le foto dei primi giorni di vita, compilando anche un foglio con i dati 
della nascita e le emozioni provate. Le famiglie hanno collaborato con gioia e sono 
state puntuali nel mandarci il materiale. 

 Ciò ci ha permesso di iniziare il percorso che ci avvicinerà al Natale, partendo dalla 
loro nascita con l’attività “SONO NATO, SONO NATA!!” 4  per operare una 
ricostruzione della propria storia personale: ogni insegnante con la propria sezione 
ha predisposto in palestra una struttura ricoperta con teli e lenzuola che fungeva da 
tunnel per ricostruire in diretta il momento della nascita. I bambini, disposti in cerchio 
hanno ascoltato la storia “Nella pancia della mamma”5. Sono state mostrate anche le 
stampe dell’ecografia della bambina di un’insegnante.  

 Dopo ogni bambino, come in un percorso motorio, ha attraversato il tunnel semibuio 
fino al momento dell’uscita che rappresentava l’attimo della nascita. In quel momento 
gli altri bambini hanno chiamato per nome il loro compagno … “è NATO………!”. È 
stato molto coinvolgente per i bambini, ecco alcune frasi significative: 

“che paura! Era proprio buio, non vedevo l’ora di uscire” ;  
“è stato bellissimo!”;  
“non finisce mai questo tunnel però!”… 
 

 Il giorno successivo ognuno nella propria sezione ha guardato e condiviso le foto di 
quando erano nella pancia della mamma e di quando erano appena nati. È stata letta 
una storia sul cordone ombelicale, dove il bambino ha capito lo stretto legame 
instaurato con la mamma durante la gestazione. 

 da qui è partita l’attività di realizzazione del libro “La mia storia: Gesù bambino come 
me”. 

 Abbiamo chiesto ai bambini “Da chi siete nati?” Ecco le risposte più significative di 
alcuni bambini, risposte che dimostrano la SPIRITUALITÁ presente nei bambini: 

 “Prima siamo nella mente della mamma, poi il papà da tanti bacini alla mamma, poi 
cresce il seme nella pancia e poi nasce il bambino piano piano” 

 “Gesù ci ha dato un seme magico, poi la mamma l’ha mangiato e siamo nati noi” 

 “la mamma sognava di far nascere un bambino allora l’ha fatto nascere” 

 “prima di nascere siamo nella mente di Dio, che è la sua testa, poi dalla mente di Dio 
andiamo nella pancia della mamma” 

 
 Abbiamo quindi guardato insieme le foto di mamma e papà prima della loro nascita 
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e abbiamo creato il CUORE dell’ AMORE di mamma e papà dal quale loro sono nati.  

 Il giorno successivo abbiamo poi raccontato la storia di Gesù bambino proiettando le 
immagini tratte dal libro “Il dolcissimo libro di Natale”6 Gesù era un bambino come 
loro, nato dal Sì di Maria e Giuseppe. Dio l’ha voluto e ciò è accaduto per TUTTI NOI: 
Dio ci ha creati così, ESSERI UNICI E SPECIALI ! Siamo nati dal suo AMORE. 
Abbiamo ascoltato e imparato il canto “C’è qualcuno che mi ama”  

 Costruzione di un libretto con la storia personale e la storia di Gesù, dove abbiamo 
inserito la lettera della mamma e papà al loro bambino 

 Dopo aver realizzato il libretto ogni bambino ha pensato ad una preghierina per la 
loro mamma e il loro papà che è stata scritta dietro ad una stellina colorata. Questa 
stellina è diventata l’addobbo dell’albero che abbiamo messo all’entrata della nostra 
scuola. Sotto all’albero abbiamo messo la capanna con Giuseppe, Maria e Gesù. 
Anche i genitori sono stati coinvolti in questo, come scriveremo di seguito. 

 
 
 

 

 

 

 
 
La festa del Natale è stata intitolata “TU SEI SPECIALE”, e l’abbiamo suddivisa in 
due momenti: 

 Un momento di riflessione il venerdì sera in Chiesa SOLO per i GENITORI, per 
pregare, vegliare, fermarsi a pensare7. È stata in quest’occasione che i genitori 
hanno scritto la loro preghiera a Gesù su una piccola pergamena che è stata 
appesa il giorno successivo sull’albero a scuola, assieme alle stelline dei bambini; 

 Un momento di festa il sabato pomeriggio a scuola per stare insieme e condivi-
dere i doni che Dio ci ha dato: i bambini hanno cantato “C’è qualcuno che mi ama”, 
hanno recitato la poesia e poi, insieme alle loro famiglie, si sono suddivisi per 
gruppi d’età, realizzando le tagliatelle, i biscotti e le palline di cioccolato che poi 
abbiamo mangiato assieme.Durante la festa è stato allestito un mercatino di Na-
tale dove sono stati coinvolti genitori nel preparare oggetti natalizi il cui ricavato 
era destinato alla scuola per aiutare le famiglie con difficoltà economiche. Inoltre 
alcuni genitori hanno organizzato la raccolta di giochi usati per una scuola dell’In-
fanzia della Sardegna colpita dalle inondazioni di Ottobre, Novembre. Tutto ciò 

                                                 
6 “Il dolcissimo libro di Natale” di Christina Goodings, Ed. Il pozzo di Giacobbe, 2013 
7 Vedi Allegato 



per sensibilizzare i bambini e le famiglie all’aiuto del prossimo in difficoltà, come 
ci insegna la parabola del Buon Samaritano. 

        
 
 

MOMENTO DI RIFLESSIONE CON LE FAMIGLIE: TU SEI SPECIALE 

 
Don Germino : SEGNO DELLA CROCE e breve saluto 
SALUTO E BENVENUTO alle famiglie presenti 
Apriamo questo breve incontro di riflessione e preghiera con le parole e le immagini di una 
canzone dal titolo: LAVORI IN CORSO. 
 

1) VISIONE VIDEO “LAVORI IN CORSO” 

La scelta di questo brano è nata dal fatto che la vita di ognuno di noi è un cantiere, un continuo 
lavoro in corso, tra difficoltà, sofferenze, gioie, affetti … però, oggi più che mai, c’è bisogno di 
SILENZIO, c’è bisogno di ASCOLTARE, c’è bisogno di FERMARSI per poter RICOMINCIARE, c’è 
bisogno di PENSARE, c’è bisogno di SOGNARE, ma c’è bisogno soprattutto di un AMORE VERO, di 
un AMORE GRANDE … l’amore che gratuitamente ci dona ogni giorno il Nostro Signore, che si è 
fatto piccolo, indifeso, umile, si è fatto un Bambino per donarsi a noi: Dio è nato da una donna per 
incontrarci, si è fatto neonato per affermare la sua fiducia all’ umanità. 
In questo Natale riviviamo con umiltà e semplicità questo GRANDE DONO che Dio ha fatto ad 
ognuno di noi, accogliamolo con gioia nel nostro cuore e ascoltiamo la chiamata ai pastori, il loro 
cammino … e anche noi mettiamoci in cammino!!! 
Vi leggiamo e vi illustriamo ora una storia che ci permette di riflettere sul GRANDE DONO DELLA 
VITA dal titolo : “TU SEI SPECIALE” 
 

2) LETTURA  “ TU SEI SPECIALE” 

“Ogni tanto appare una storia che tocca il cuore di tutti quelli che l’ascoltano. 
Una storia che parla dell’ anima e che dice : “ è proprio vero , è proprio così !” 
Questa è una di quelle storie. 
Parla del Pulcinello che c’è in ognuno di noi, della parte di te che vuole credere di essere importante 
per qualcuno. Per qualcuno che non ti giudichi per il tuo aspetto, per quello che hai o per quello che 
fai. 
È questo il messaggio vitale che tutti abbiamo bisogno di sentire: 

TU SEI SPECIALE PUNTO E BASTA!!! 
 

3) RIFLETTIAMO INSIEME:  

o Ci siamo mai chiesti cosa pensano gli altri di noi? …  
o Quante volte ci siamo sentiti giudicati dal mondo? …  
o Quante volte abbiamo pensato di cambiare solo per piacere a qualcun altro? … Per apparire 

migliori o apparire diversi? …  
o Quante volte ci siamo sentiti felici per aver ricevuto apprezzamenti o al contrario ci siamo 

sentiti inutili, tristi per qualche disprezzo? 
Ecco quello che vuole dirci questa storia, ci fa riflettere sull’unica VERITA’ : c’è QUALCUNO lassù che 
ci ha voluto, ci ha creato, donandoci la vita, e ogni giorno in ogni momento della nostra ESISTENZA 
aspetta che andiamo a trovarlo per dirci quello che tutti vorrebbero sentire:   
“Tu sei importante per me, per come sei e per quello che fai, tu sei UNO, non sei uno tra tanti, ma 



uno soltanto, tu sei unico … TU SEI SPECIALE”. 
 

4) VIDEO : C’E’ QUALCUNO CHE TI AMA 

… silenzio per la riflessione personale … 
nella piccola pergamena che avete ricevuto all’ inizio quando siete arrivati, scrivete un breve 
pensiero, una semplice preghiera o alcune parole di ringraziamento a Gesù, a Dio Padre. 
Questa sera ve la porterete a casa e la riporterete domani a scuola dove l’appenderete sull’ albero 
tra le stelline dei bambini. 
 
Sottofondo musicale : “LAST CHRISTMAS” 
 
Quante volte ci sentiamo scoraggiati … in questo mondo ostruito da detriti di orgoglio, di vanità, di 
egoismo, di indifferenza, di violenza proprio come ci dice la parabola del Buon Samaritano, che ci 
accompagna in quest’anno scolastico… quante persone sono demoralizzate, sole, tristi … quanti di 
noi non riescono a vedere tra queste mille difficoltà un rifornimento di speranza e di pace … ma c’è 
alla fine la Persona che si ferma, che aiuta, che ama … … basta accorgersene !!! 
 
Guardiamo insieme questo video, ascoltiamo le parole di questa canzone e cerchiamo di pensare 
per una volta a QUANTO MERAVIGLIOSO E’ IL MONDO CHE DIO CI HA DATO …  
 

5) VIDEO: “MERAVIGLIOSO” 

6) CANTIAMO INSIEME  “ ASTRO DEL CIEL”. 

7) SALUTO di Don Germino ed eventuale benedizione. 

8) VIDEO CANZONI “BUON NATALE”. 

Sottofondi musicali durante l’ uscita dei genitori. 
 

 
VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI 
 

o Uno dei punti critici che inizialmente abbiamo riscontrato è stato il problema del 
rispetto delle regole e dell’altro, ci stiamo lavorando, e un po’ alla volta 
cominciamo a vedere dei piccoli miglioramenti.  

o Il percorso sul Natale è stato molto coinvolgente, le famiglie hanno partecipato 
con entusiasmo e ci hanno ringraziato per il lavoro svolto. La partecipazione alla 
veglia è stata un po’ scarsa, presupponiamo sia stato un problema climatico (c’era 
molta nebbia); tuttavia, i genitori presenti hanno apprezzato molto la modalità con 
la quale è stato proposto questo momento di riflessione dove ci sono stati anche 
momenti di commozione. La festa di Natale del sabato è stata molto impegnativa 
per noi insegnanti; l’impegno è stato però ripagato con la collaborazione delle 
famiglie che hanno potuto ritrovarsi insieme e condividere un momento di allegria 
insieme ai loro bambini.  

o Dopo che i bambini hanno acquisito e raggiunto determinati obiettivi e 
competenze pensiamo di continuare a promuovere e sviluppare la conoscenza di 
sè, spostando l’attenzione sull’ ALTRO  e quindi sul PROSSIMO, riprendendo così 



la parabola del Buon Samaritano. 

o Inizieremo il nostro cammino dalla lettura della storia “La cosa più importante” (di 
Antonella Abbatiello, ed. Fatatrac).  

 

 
Al rientro dalle vacanze di Natale abbiamo terminato la parte sul corpo chiedendo ai bambini 
che cosa volesse dire per loro essere DIVERSI dagli altri e in quali caratteristiche. Abbiamo 
cercato varie foto, immagini di corpi sui giornali, per poi disegnare il proprio corpo anche da 
diversi punti di vista: il mio corpo visto da DAVANTI, da DIETRO e il mio PROFILO. 
 
Per parlare del corpo visto da dentro ci siamo fatti aiutare da un dottore, papà di un bambino 
della nostra scuola. Una mattina è venuto a parlarci di come funziona il nostro corpo: 
attraverso il gioco di “visitare” i bambini ha parlato loro dello scheletro, del cervello, del cuore 
e della digestione, nonché di una buona e sana alimentazione.  
Abbiamo poi tracciato insieme le regole per la cura di sé: lavarsi bene le mani, tagliare le 
unghie, farsi la doccia. 

 
 
 

III UNITA' DI APPRENDIMENTO 
“IL MIO PROSSIMO” 

 
 
Il tema che ci ha accompagnati finora è stata la Parabola del Buon Samaritano, e nella prima 
parte dell'anno ci siamo soffermati sulla frase: 

 “C'era un uomo...”, paragonando l'uomo a NOI STESSI.  

 Abbiamo quindi scoperto la nostra storia (con il libro “la mia storia” fatto a Natale) e 
abbiamo vissuto assieme ai bambini l'esperienza di essere stati creati dall'amore di 
Dio e dall'amore di mamma e papà. Dio ci ha voluto così come siamo, tutti diversi, 
ma speciali, in quanto suoi figli. Dio non ci ha dato solo il corpo, ci ha dato anche dei 
DONI da offrire all' ALTRO, al PROSSIMO.  

 
L'obiettivo di questa unità di apprendimento è di scoprire i doni che Dio ci ha dato e 
come posso donarli agli altri, al MIO PROSSIMO... Il Sacerdote e il Levita nella Parabola 
non si sono fermati ad aiutare l'uomo ferito... “Spesso l'aver fretta porta a perdere occasioni 
importanti... Una fretta che non aiuta ad avere come compagni di viaggio la lentezza, la 
leggerezza, la cura, la tenerezza... Che sa sperimentare anche il tornare indietro se ci si 
accorge di avere imboccato una strada sbagliata. Gesù ci ha insegnato questo amore, infatti 
è sia il mezzo morto, anzi quello che è morto per noi, sia il Samaritano, colui che si fa accanto 
a noi per curare le nostre ferite”. Il passaggio che vorremo far vivere ai bambini in questo 
tempo (che avrà come inizio la festa di Carnevale e culminerà con la Quaresima e la Pasqua) 
è quello di superare l'ostacolo che porta ad essere fermi o frettolosi, senza curarsi dei 
bisogni dell'altro (morte), allo sguardo di AMORE verso l'altro che solo Gesù ci dona 
e ci fa ripartire felici (resurrezione). 
 

 Una mattina ci siamo riuniti in salone per introdurre ai bambini l'argomento del 
carnevale. La riflessione è partita dalla Parabola del Buon Samaritano, che i bambini 
si sono ricordati molto bene, grazie alla drammatizzazione che avevamo fatto noi 
insegnanti ad inizio anno.   

 Ci siamo soffermate sulla parola “PRENDERSI CURA”... Cosa significa per voi? 



 “Aiutare chi sta male” 
 “Aiutare l'altro”... 

E cosa vuol dire “senza volere nulla in cambio?” 
I bambini non hanno saputo rispondere a questa domanda: abbiamo ricordato loro di 
quando a Natale hanno donato i loro giochi ai bambini bisognosi della Sardegna... In tale 
occasione si sono PRESI CURA DEL LORO FRATELLO, non hanno ricevuto altri giochi in 
cambio, hanno ricevuto soltanto la felicità nel fare sereni altri bambini. È questo quello che 
ci insegna Gesù attraverso la Parabola del Buon Samaritano... “Anche voi bambini potete 
essere dei Samaritani OGNI GIORNO, chiedendo scusa, dicendo grazie, andando vicino a 
un bambino che è triste...”. 

 Per introdurre l'argomento del carnevale abbiamo pensato di far vedere ai bambini la 
storia di “Elmer, l'elefante variopinto”, un elefante che ogni giorno si PRENDEVA 
CURA dei suoi amici... Lui però non era grigio come tutti gli altri elefanti, era 
DIVERSO, era di tutti i colori... Solo alla fine della storia capirà che ognuno è speciale 
così com'è, anche se è diverso dagli altri, perché ognuno di noi ha sempre qualcosa 
da offrire agli altri...  Dopo aver guardato il video sulla storia di Elmer                                                  
(http://www.scuolalodivecchio.gov.it/elmer/index.html) abbiamo chiesto ai bambini... 

 
Chi e' Elmer? 
Cosa ha di diverso dai suoi amici elefanti? 
Cosa facevano gli elefanti? 
Cosa succede un giorno a Elmer? 
Chi trova lungo la strada?E Che cosa fa? 
L'elefante scrolla l'albero, facendo cadere tutte le bacche, cosi' Elmer ci rotola sopra 
diventando grigio, color elefante. Ora dove va Elmer? 
Elmer torna dai suoi amici... E come li vede? 
Elmer non riesce a trattenersi e......... Buuuuuuuum!!!! Tutti lo riconoscono e scoppiano a 
ridere... Finalmente era tornato a farli divertire! E stavolta era grigio, come loro... 
Cosa succede poi? 
Elmer ritorna ad essere Elmer, di tutti i colori, ma una volta all'anno tutti gli elefanti si 
dipingono di tutti i colori... Ed Elmer di color elefante. 
 
OGNUNO E' SPECIALE COSI' COME E'... E OGNUNO DI NOI HA DEI DONI CHE CI HA 
DATO GESU' DA REGALARE AGLI ALTRI!!! 
 
A Carnevale ognuno di noi dipingerà una maglietta di tutti i colori dell'arcobaleno... Ogni 
maglietta sarà diversa dalle altre e, proprio per questo, sarà SPECIALE. 
 
Prima di iniziare a dipingere le magliette abbiamo fatto stampare le loro manine con la digito-
pittura su tanti cartelloni, da cui poi sono state ritagliate tante mascherine a forma di 
CUORE, MANI, BOCCA E BAMBINI CHE SI DANNO LA MANO...  
I bambini una mattina le hanno trovate appese sui vetri della scuola, questo è stato motivo 
di una conversazione che abbiamo fatto con loro... 
 

 Abbiamo chiesto ai bambini a che cosa servono le nostre MANI... 
 
Cosa ci ha insegnato Gesù di fare con le mani? 
Gesù ci ha insegnato ad usare bene le mani, non ci ha insegnato a usarle per dare le botte, 
gli schiaffi, i pugni, ma per dare una mano ai nostri amici, fare una carezza, un abbraccio... 
Anche Lui lo faceva con i suoi amici. Il Samaritano nella Parabola ha dato una mano al 
fratello ferito, prendendosi cura di lui. 
L'altra forma delle mascherine è la BOCCA... 

http://www.scuolalodivecchio.gov.it/elmer/index.html
http://www.scuolalodivecchio.gov.it/elmer/index.html
http://www.scuolalodivecchio.gov.it/elmer/index.html)abbiamo
http://www.scuolalodivecchio.gov.it/elmer/index.html)abbiamo


 Abbiamo chiesto ai bambini “A cosa serve la bocca? ”E che cosa ci insegna Gesù?” 
Quando entro a scuola o dal dottore o in qualsiasi posto la prima cosa da fare è dire CIAO... 
Quando faccio qualcosa di sbagliato devo imparare a chiedere SCUSA...E poi GRAZIE... 
Abbiamo sottolineato ai bambini come OGNI GIORNO le persone più vicine a loro, la 
mamma e il papà, “regalano” il loro amore senza volere nulla in cambio (abbiamo fatto degli 
esempi di vita quotidiana)... E poche volte li ringraziamo per questo... E anche Gesù ogni 
giorno ci dona il suo AMORE INCONDIZIONATO e perdona i nostri sbagli... Per questo ogni 
giorno dobbiamo dire GRAZIE... 
 

 Ed ecco che arriviamo al CUORE... L'altra forma di mascherine... “A cosa serve il 
cuore?” 

Il cuore ha tante funzioni, prima tra tutte quella di tenerci in vita... Gesù ci insegna a … 
“Voler bene” 
“Fare qualcosa di bello” 
“Fare un regalo” 
 
… Ci insegna a voler bene ai nostri amici, alla mamma, al papà e a tutti... 
 

 L'ultima mascherina rappresenta due bambini che si danno la mano, che 
rappresentano tutti noi che ci vogliamo bene: significa saper stare insieme senza 
esclusione, trovarsi tanti amici, giocare bene insieme, condividendo i doni che Dio ci 
ha dato.  

 Per sottolineare ancora il termine “DONO” abbiamo letto anche la storia  “LA COSA 
PIU' IMPORTANTE”, un libro che parla di quanto importante sia ciascuno di NOI... E 
attraverso la relazione ciascuno possa arricchirsi dagli altri. Dio ci ha creati così come 
siamo... tutti DIVERSI e proprio per questo speciali... Diversi perché ognuno di noi 
ha dei doni da offrire agli ALTRI... Al termine della storia il gufo saggio dice: ”TUTTE 
queste cose sono IMPORTANTI... Ma non tutte insieme... OGNUNO DI NOI HA 
QUALCOSA DI IMPORTANTE!!!” 

Abbiamo chiesto ai bambini al termine della conversazione sulla lettura della storia... 
“COSA AVETE VOI DI IMPORTANTE?” 
 

 “Avere tutti una bella cosa” 
 “Fare un lavoro” 
 “Imparare” 
 “Stare zitti” 
 “Avere la pelle” 
 “I giochi” 
 “Avere il cervello” 
 “Avere le orecchie” 
 “Avere le mani” 
 “Avere gli occhi” 
 “Ascoltare” 
 “Non lanciare i giochi” 
 “Avere i piedi” 
 “Essere muscolosi” 
 “Ascoltare la maestra” 
 “Avere il naso” 
 “Il cuore” 
 “La bocca” 

 
GESU' CI HA REGALATO DEI DONI... MA COS'E' UN DONO? 



 
 “Un regalo” 
 “Volersi bene” 
 “Un pensiero” 
 “Avere la vita” 

 
UN DONO E' UN REGALO CHE CI HA FATTO GESU', IL PRIMO E' LA VITA...  
E L'ABBIAMO ANCHE CANTATO DURANTE LA FESTA DELLA VITA (Grazie per la vita che 
ci hai dato...) ,  
MA CI HA FATTO TANTI ALTRI DONI SPECIALI: LE ORECCHIE PER ASCOLTARE, GLI 
OCCHIETTI PER VEDERE, LA BOCCA PER PARLARE, I PIEDI PER CAMMINARE, LE 
MANI PER ACCAREZZARE, LE BRACCIA PER ABBRACCIARE, TUTTE LE COSE CHE 
SI VEDONO E NON SI VEDONO DEL NOSTRO CORPO SONO DONI CHE GESU' CI HA 
FATTO, E NON HA VOLUTO NULLA IN CAMBIO. 
 
 

VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI: 
 

 La storia di Elmer e tutte le attività pratiche fatte sono state molto coinvolgenti per i 
bambini, che hanno partecipato con entusiasmo.  

 Abbiamo coinvolto anche i genitori nella preparazione: avevamo chiesto ad ogni 
bambino di creare una maschera speciale assieme alla loro mamma e al loro papà. 
Il giorno della festa a scuola l'avrebbero regalata ad un loro compagno/a (grazie ad 
un gioco che abbiamo fatto).. Dietro ad ogni mascherina c'era scritto (“Ciao... da....”).  
Anche le magliette erano bellissime: ogni bambino l'aveva pitturata e interpretata in 
maniera diversa, eravamo tutti veramente SPECIALI. 

 Uno dei punti critici che abbiamo riscontrato è stata la difficoltà quotidiana a far 
rispettare le regole 

 Sollecitiamo anche le famiglie ad aiutare il bambino a crescere nella buona 
educazione, ma non troviamo riscontro immediato, “speriamo in un riscontro a lungo 
termine”! 

 
 

IV UNITA' DI APPRENDIMENTO: “VA' E FA' ANCHE TU LO STESSO” 
 

In questa U.D.A. partiremo proprio dai DONI che Gesù ci ha fatto e da come ci ha insegnato 
ad usarli …  

 “da piedi che non vanno incontro agli altri a piedi che sanno incontrare…  
 dalla bocca che dice parole che fanno male al cuore alla bocca che sa dire parole 

gentili che danno gioia ecc… 
 
Per quanto riguarda Gesù ecco che lui ferito a morte diventa il buon samaritano quando ad 
esempio dice “Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno” …. “Oggi sarai con 
me in paradiso” ecc… Solo lui ferito è capace di questo amore gratuito che porta salvezza…  
noi da lui possiamo imparare questo … da feriti diventare capaci  di diventare a nostra volta 
samaritani. Questo è possibile perché da lui riceviamo subito questo suo amore gratuito 
anche se non ce lo meritiamo, che ci permette di ripartire sanati dal rancore, dalla rabbia, 
dal voler tenere tutto per noi.  
Questa è la resurrezione: quando noi dopo aver ricevuto questo amore diventiamo a nostra 
volta capaci di andare a fare quello che lui ha fatto perché pacificati dentro”. 
Il vero esempio del PRENDERSI CURA DEL SUO PROSSIMO ce l'ha dato Gesù, che è 
morto per noi sulla croce: il suo AMORE è stato così grande da dare la VITA PER NOI! L' 



obiettivo di questa unità di apprendimento è quello di superare l'ostacolo che porta 
ad essere fermi, per le difficoltà che si incontrano nel cammino (morte) alla forza che 
si trova ricevendo nel cuore l'amore di Gesù che fa ripartire nuovamente felici 
(resurrezione). E, dopo aver scoperto i doni che Dio ci ha dato, imparare a donare agli 
altri, scoprendo che la strada della felicità è quella che ci porta ad aprirsi al prossimo: 
è Gesù che ci insegna questo con la CROCE.  
 
La croce è un percorso che incontriamo OGNI GIORNO  (le difficoltà quotidiane), non 
dobbiamo fermarci, ma superarle grazie all'amore e all'aiuto di Gesù che sempre ci è vicino. 
Siamo partite proprio dalle forme delle mascherine che avevamo fatto a Carnevale: i bambini 
presi per mano, la bocca, le mani e il cuore. 

MANI: 
 

Dio ci ha donato le mani per abbracciare, giocare, disegnare, pregare ... e per AIUTARE 
gli ALTRI:  

 a scuola quando è ora di riordinare i giochi tutti ci aiutiamo 
 quando un bambino ha bisogno di un fazzoletto gliene presto uno io ...  
 Ma anche a casa io posso aiutare la mamma e il papà a vestirmi da solo, a preparare 

la tavola....  
 Posso fare tante piccole e semplici cose per fare felici gli altri.. 

 
 Proprio in questo periodo di Quaresima Gesù mi chiede di essere ancora più sensibile a 
questo... 

 Chiediamo ai bambini ogni giorno un IMPEGNO, da fare sia a casa che a scuola, con 
un “CALENDARIO DELLA QUARESIMA”. Abbiamo coinvolto le famiglie con una 
lettera in cui abbiamo spiegato il percorso sulla Pasqua e molte hanno risposto in 
maniera positiva, collaborando anche con gli impegni che abbiamo chiesto ai bambini 
per il periodo di Quaresima: 
A CASA: al mattino provo a vestirmi da solo senza fare i capricci, aiuto la mamma e 
il papà nei lavori di casa, dico una preghierina speciale con il mio cuore, rinuncio ad 
un ovetto o una figurina e quel soldino lo dono a chi è meno fortunato di me;  
A SCUOLA: saluto quando entro a scuola, gioco con un/una compagno/a che non 
conosco tanto, chiedo scusa ad un/una compagno/a senza l'intervento della maestra, 
dico grazie a chi mi dona qualcosa o mi fa un piacere, perdono un/una amico/a che 
si è comportato/a male con me 

 
 sensibilizziamo le famiglie e i bambini ad aiutare “chi è meno fortunato di noi” con la 

CESTA DELLA CARITA': rinuncio ad un ovetto Kinder o ad una figurina per far felice 
qualcuno che è triste. 

 
 Il papà e una mamma di un bambino della nostra scuola ci ha chiesto di fare una 

testimonianza sulla loro esperienza in Africa come volontari, per sensibilizzare i 
bambini e le famiglie all'aiuto del prossimo. Sono venuti al mattino a scuola, per i 
bambini (hanno mostrato ai bambini dei video e hanno raccontato la loro storia); alla 
sera hanno organizzato un incontro per i genitori, dove hanno parlato anche 
dell'Associazione di cui fanno parte. 

 
L'incontro è stato molto significativo per i bambini e l'abbiamo visto sia dai disegni che hanno 
fatto, sia dalle conversazioni a caldo che abbiamo fatto subito dopo l'incontro... A tanti 
bambini ha colpito il fatto che i bambini di quella scuola erano in 200 e avevano solo una 
bambola per giocare e non litigavano mai, anzi se la scambiavano e giocavano un po' per 
ciascuno. Un'altra cosa bella che han detto i bambini è che vedevano sempre visi felici, pur 



essendo nella povertà più assoluta.  
Il giorno successivo abbiamo osservato un gioco particolare che hanno fatto i bambini, che 
era quello di preparare dei dolci (fatti con i sassi del cortile) da spedire ai bambini poveri 
dell'Africa. Anche questa è una verifica positiva che il messaggio è arrivato ai bambini! 
Purtroppo all'incontro con i genitori c'è stata poca partecipazione. Però l'incontro per i 
presenti è stato molto coinvolgente dal punto di vista emotivo, ci siamo pure commossi, e 
soprattutto formativo dal punto di vista personale! 
 

BOCCA: 
 

Dio ci ha donato la bocca non solo per mangiare, ma anche per parlare. Ci ha insegnato a 
usare paroline gentili: 
CIAO 
GRAZIE 
SCUSA 
A scuola ogni giorno cerchiamo di sensibilizzare i bambini al saluto, soprattutto quando si 
entra al mattino, ma anche quando entra una persona in classe. Abbiamo notato quanta 
difficoltà ci sia in questo gesto semplice! Abbiamo trovato tre libri su questo tema: “CIAO”, 
“GRAZIE”, “SCUSA” di Sara Agostini (Ed. Gribaudo) che abbiamo letto e discusso assieme 
ai bambini. 
 

CUORE: 
 

Arriviamo al punto cruciale in cui GESU' MUORE PER NOI SULLA CROCE, IL SUO AMORE 
E' COSI' GRANDE E IMMENSO DA DARE LA VITA PER NOI. Il cuore, assieme alla CROCE 
DI GESU', sono il simbolo di un amore immenso che solo Dio ha saputo donare. 
Ai bambini abbiamo letto la storia di Gesù' con il libro “In sella ad un asinello” (EDB JUNIOR) 
e abbiamo guardato assieme un dvd.   
 
Abbiamo poi fatto insieme ai bambini il percorso della croce: 
in salone infatti abbiamo costruito una strada di sassi, la strada che ogni giorno noi 
percorriamo per arrivare a scuola, a casa, dai nonni,…con la macchina, il pulmino, a piedi… 
E’ la strada della felicità, dello stare bene… 
Ora dei bambini provano a camminare su questa strada… 
 
Ad un certo punto però, possiamo incrociare un’altra strada e ci fermiamo, è un ostacolo 
che blocca il nostro cammino e ci può rendere tristi, arrabbiati… Allora ci fermiamo e non 
riusciamo a proseguire… 
 
I bambini arrivano all’incrocio e si fermano, si siedono per terra e sono tristi… 
 
Queste due strade rappresentano le nostre difficoltà, le nostre croci, quelle che ci fanno 
fermare… ma poi arriva nel nostro cuore Gesù che con il suo amore prende sulle sua spalle 
la croce, le nostre difficoltà e ci dona la forza per superarle, aiutandoci a tornare sulla strada 
della felicità. 
 
In salone entra Gesù (una maestra si era vestita come lui), con il suo cuore in mano, lo dona 
ai bambini che si erano fermati, li prende per mano e li riporta sulla strada della felicità. 
Gesù, infatti, ci dà la forza per ritornare ad essere felici e questo lo sentiamo nel nostro 
cuore, è li che Gesù ci fa capire quanto bene ci vuole. 
 
I bambini, oltre a vivere con il corpo la croce, quindi le due strade, con esempi di vita 



quotidiana, HANNO COSTRUITO una loro croce: in una tavoletta di legno abbiamo 
attaccato una croce fatta di cartoncino che abbiamo colorato con i 5 colori dei continenti: 
GESU' E' VENUTO A SALVARCI TUTTI INDISTINTAMENTE, E' VENUTO A INSEGNARCI 
A VOLERCI BENE COME LUI FA OGNI GIORNO. 
 
Al centro abbiamo attaccato CUORE (fatto con il Das), simbolo di AMORE, un amore capace 
di farsi vicino a ciascuno cogliendone ciò di cui ha bisogno. 
 

 Questo periodo coincide anche con la festa del papà e della mamma. Abbiamo 
pensato di creare un libricino, ossia una storia inventata che avesse come tema il 
PRENDERSI CURA del papà e della mamma, proprio come ci ha insegnato Gesù 
con la Parabola del Buon Samaritano. Ogni giorno i nostri genitori si prendono cura 
di noi, in tutti i momenti della giornata... Cosa possiamo fare noi bambini per 
ringraziare di tutto ciò che fanno? Queste due storie semplici, che abbiamo prima 
drammatizzato, suggeriscono che a volte basta poco per far felici chi abbiamo vicino! 

Anche solo fare una passeggiata insieme, una risata, regalare un fiore che abbiamo trovato 
sul giardino o aiutare il papà in un lavoro che sta facendo, guardare le stelle insieme... 
Piccole cose, ma che rendono quel momento speciale e ci rendono felici. 
 

 In occasione di “FAMIGLIE IN FESTA”, abbiamo pensato di realizzare un vaso 
dipinto dai bambini (di tutti i colori....tutti diversi ma... speciali!), dove hanno piantato 
del basilico, che hanno annaffiato fino al momento della festa. Questo è stato un 
modo sia per CONDIVIDERE qualcosa tutta la famiglia, sia per PRENDERSI CURA 
tutti insieme di una pianta.  

 Ogni bambino poi ha fatto un disegno della sua famiglia (La mia famiglia... Il più 
grande dono che ho) che abbiamo appeso sull'albero all'ingesso della scuola.  

 
La festa è iniziata con la S. Messa, dove abbiamo ringraziato Gesù dell'anno trascorso e dei 
doni che ci ha dato, primo fra tutti la VITA e una FAMIGLIA che ci ama, ed è continuata a 
scuola. Abbiamo fatto un picnic nel nostro bel giardino, preparato il giorno precedente da 
alcuni genitori che si sono resi disponibili ad aiutarci. Dopo il pranzo abbiamo fatto una 
vendita di torte preparate dalle mamme e dai papà, infine sono cominciati i balli i giochi, 
divisi per gruppi di età. Ogni gruppo di bambini indossava una maglietta colorata, che una 
nostra collega in maternità ha pazientemente preparato per loro, disegnando per tutti la loro 
famiglia e ad ognuno aveva scritto il loro nome. 
 
VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI: 
 

 Il percorso che ci ha portati alla Pasqua è stato molto intenso e ricco di emozioni, 
valori e insegnamenti. I bambini hanno vissuto in maniera coinvolgente questi 
momenti, anche perché vissuti attraverso il corpo: attraverso il gioco della croce (la 
strada di sassi) hanno sperimentato la tristezza dei momenti difficili (quando hanno 
camminato sui sassi e quando si sono fermati) e la gioia di quando è arrivato Gesù 
e ha donato il suo cuore, il suo amore, riscoprendo la felicità.   

 È stato molto positivo per tutti noi, soprattutto per il tema che stavamo trattando, 
ricevere le foto e una lettera da parte dei bambini della scuola dell'Infanzia “Sacro 
Cuore” di Uras (Sardegna). A Natale i nostri bambini avevano donato loro dei giochi , 
in quanto erano stati colpiti da un'alluvione e avevano perso tutto. La felicità di queste 
persone è stata immensa nel vedere il nostro aiuto, così hanno scattato le foto di 
quando hanno ricevuto i regali... e hanno realizzato dei disegni per noi! Abbiamo 
realizzato dei cartelloni che abbiamo attaccato nelle pareti del salone, così ogni 
giorno abbiamo potuto vederle e commentarle.  



 Uno dei punti deboli è stata la risposta dei genitori al “regalo” pensato per la loro 
festa... Alcuni hanno apprezzato, altri hanno fatto fatica ad accettare di non aver 
ricevuto il solito lavoretto materiale... Ci dispiace, anche perché il messaggio era 
molto significativo... Per un giorno il bambino si prendeva cura della loro mamma e 
del loro papà, una cosa di certo non materiale, ma con un grande valore.   

 La festa della famiglia è stata molto positiva, sia per l'aiuto che ci hanno dato alcuni 
genitori nella preparazione, sia nella loro allegria durante la festa, la loro voglia di 
mettersi in gioco. Tanti ci hanno ringraziato per la splendida giornata, è stato anche 
questo un momento di condivisione, oltre che di allegria. 

 
 

VERIFICA DEL PERCORSO ANNUALE: 
 

 Lo scorso anno c'era stato un periodo in cui ci sembrava di esserci perse e di non 
trovare più la strada che ci eravamo prefissate, ma dalla verifica ci eravamo “imposte” 
di lavorare meglio e impegnarci di più il successivo anno scolastico. E così è stato. 

 Quest'anno è stato molto più impegnativo, ma allo stesso modo più soddisfacente. 
Abbiamo lavorato di più, sia su noi stesse, sia nel lavoro con i bambini e con i genitori, 
e abbiamo raccolto molti più frutti. Innanzitutto all'inizio dell'anno, partendo dalla 
verifica fatta lo scorso anno, dai bisogni dei bambini e dal P.E. della scuola, abbiamo 
costruito una mappa del percorso che volevamo realizzare, il tutto poi è stato 
costruito in itinere, pensando volta per volta a tutte le attività pratiche e modificandone 
alcune se necessario. 

 Il percorso è stato molto significativo anche perché ci siamo coinvolte noi insegnanti 
sul messaggio che voleva trasmetterci il Vangelo. Di volta in volta abbiamo cercato 
di esprimere cosa voleva dirci Gesù con quelle parole e cosa ci insegna nella nostra 
vita quotidiana. Questo è stato lo stimolo in più per lavorare con i bambini in 
maniera tale da offrire loro NON SOLO CONTENUTI, ma soprattutto IL FARGLI 
INCONTRARE GESU' nella loro vita, Un Gesù che è loro amico, che vuole loro 
bene e che ci insegna cose buone. 

 
I momenti più significativi sono stati: 

 la DRAMMATIZZAZIONE da parte nostra della Parabola del Buon Samaritano, 
perché è rimasta loro impressa e volevano sempre imitarla anche nel gioco libero 
tra di loro; 

 il periodo del Natale, con la costruzione della loro storia personale fin da quando 
erano nella pancia della mamma, collegandola alla nascita di Gesù, bambino 
come loro. Il messaggio dell'essere stati creati da Dio e dall'amore di mamma e 
papà è stato così interiorizzato vivendo questa esperienza in prima persona 
attraverso le foto e i racconti dei loro genitori. Ancora adesso, arrivate alla fine 
dell'anno, i bambini ne parlano, e questa è una soddisfazione in più per noi!; 

 La Pasqua, che per noi insegnanti ogni anno è sempre stata un punto debole, 
non sapevamo mai come trasmettere ai bambini questo passaggio, e quest'anno 
è stata quasi una rivincita, perché, (anche grazie all'aiuto della guida “Libera le 
mani...Danziamo insieme la vita!” e alle mail di Maddalena), l'abbiamo vissuta e 
fatta vivere ai bambini e abbiamo raggiunto in maniera abbastanza soddisfacente 
l'obiettivo che ci eravamo prefissate. Anche il fatto di aver coinvolto i genitori è 
stato positivo, anche se non tutti hanno percepito il messaggio che volevamo dare, 
perché non hanno partecipato alle attività proposte. 

 

 Quest'ultimo è forse uno dei punti deboli di quest'anno, poiché pur organizzando 
incontri formativi (vedi a Natale con la veglia, vedi a Pasqua con la testimonianza 



dei due genitori), abbiamo notato poca partecipazione e collaborazione da parte 
dei genitori. 

 Con alcuni bambini non siamo riuscite completamente a raggiungere l'obiettivo 
del rispetto per l'altro e pensiamo che i genitori a casa non sempre collaborino 
nella buona educazione dei loro figli, nonostante le nostre sollecitazioni verbali e 
scritte. A volte ci siamo scoraggiate, perché la scuola ormai sembra diventata 
quasi un “parcheggio”, entrano ed escono, non salutano, pochi ringraziano e 
talvolta si lamentano. Noi comunque ci mettiamo tutto l'impegno e l'amore, e lo 
facciamo per i BAMBINI, che con la loro SEMPLICITA' ci regalano bei momenti e 
ci fanno diventare bambini come loro. 

 
 Ed è proprio vero, come dicevate al corso, che “ciò che le nostre parole non sanno dire 
bene è detto nel loro cuore dallo Spirito Santo”, l'abbiamo sperimentato e crediamo 
fortemente in questo. Per questo abbiamo cercato di spianare ai bambini la strada per 
viivere l'incontro con Gesù. Un Gesù VIVO OGGI QUI CON NOI, AMICO E COMPAGNO DI 
STRADA, sempre presente nei momenti di GIOIA e di DIFFICOLTA'! 
 


